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In buone parole DDI+
di Marcello Sensini
Una grammatica che punta sulla comprensione e la produzione 
dei testi, con un plus garantito dal progetto DDI+



❖ Teoria più studiabile

● Teoria razionalizzata, 
meno prolissa, per uno 
studio più semplice.

● Più schemi e mappe 
lungo il profilo, per 
aiutare a memorizzare.

● sintesi per punti per 
ogni sottoargomento, 
con audio.



❖ La grammatica del testo ● Testi d'autore in apertura di ogni Unità
● Dentro il testo: per scoprire il valore 

testuale degli elementi grammaticali
● Laboratori testuali dopo blocchi di Unità
● attività di comprensione, lessico e 

produzione



❖ Obiettivo lessico

Nuovo inserto dedicato, con:
● infografiche Le parole 

della cittadinanza
○ ambiente
○ legalità
○ diritti
○ cittadinanza digitale
○ istituzioni

● Dillo in italiano - 
Per non ripetersi



❖ Esercizi: numerosità, varietà, gradualità ● Giochi linguistici
● Attività in coppia
● Nuovi esercizi La 

grammatica del testo: per 
riconoscere il valore testuale 
degli elementi grammaticali

● Nuovi esercizi Arricchisci il 
tuo lessico:  per arricchire il 
lessico e riflettere sulle 
parole

● Esercizi di sintesi 
su tre livelli



Plus di 
coinvolgimento

Plus di 
programmazione

❖ Edizione Didattica digitale integrata plus

Plus di 
inclusione

Plus di 
valutazione



Sommario

❖ Insegnare in ambiente digitale
❖ Una metodologia di insegnamento della grammatica per la DDI
❖ La valutazione nella DDI



Individuare i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a 
livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti 
gli alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 
Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione 
definisce le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata, in un 
equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. 
La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti della scuola 
secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che integra la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza.

(Linee guida per la Didattica digitale integrata, Decreto del Ministro 
dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39)

❖ I capisaldi della DDI



❖ Metodologie didattiche particolarmente adatte alla 
Didattica digitale integrata della grammatica

● Didattica breve
● Apprendimento cooperativo
● Classe capovolta
● Brainstorming
● Project based learning
● HyperDoc



❖ La progettazione di un HyperDoc

● Obiettivi
● Percorso di apprendimento
● Condivisione
● Grafica



Coinvolgere

Per coinvolgere gli studenti all'inizio di una lezione, inserisci un video, un'immagine, una citazione o un 
altro gancio.

Esplorare

Cura una raccolta di risorse (articoli, video, infografiche, estratti di testo, ecc.) per consentire agli studenti di 
esplorare un argomento.

Spiegare 

E’ un momento di restituzione su quanto scoperto nella fase precedente ed è l’occasione per il docente di 
chiarire dubbi e fornire nuove informazioni.

❖ ll format dell’HyperDoc

Titolo della lezione



Applicare

Crea un compito per consentire agli studenti di applicare ciò che hanno appreso.

Condividere

Raccogli il lavoro degli studenti per fornire feedback e includi una sezione per consentire agli studenti di condividere il lavoro.

Riflettere

Inserisci uno strumento per attivare gli studenti a livello metacognitivo sul percorso fatto. E’ il momento della valutazione.

Estendere

Aggiungi una risorsa per un approfondimento dell’apprendimento conseguito.

 (template proposto 
da L. Highfield, K. Hilton, S. Landis, ideatrici del format HyperDoc,messo a disposizione sul sito Hyperdocs.co)



Un esempio di HyperDoc sull’aggettivo



Che cosa potrebbe succedere su un’isola abitata dalle parti del discorso 
che agiscono e pensano come delle persone? Scopri come potrebbe 
essere la vita di un aggettivo leggendo il brano di seguito.

L’aggettivo 



Giovanna e suo fratello Tommaso s’imbarcano per 
gli USA, dove li aspetta il padre. Una tempesta li fa 
naufragare e si risvegliano salvi su un’isola, ma è 
successa una cosa terribile: sono muti, le parole li 
hanno abbandonati. 

Antefatto: 

Sull’isola incontrano strani personaggi 
(personificazioni delle parti del discorso) che 
aiuteranno i due giovani a ritrovare le parole 
attraverso la riflessione sulla grammatica. La 
voce narrante è quella di Giovanna.



Davanti al municipio c’era agitazione. 
Stava per scoccare l’ora dei matrimoni, e 
noi non volevamo perdercela per nessun 
motivo.

A dire il vero, erano buffi matrimoni: più flirt 
che altro. Come nelle scuole di una volta, 
quando non erano miste. 

Nel regno delle parole, maschi con maschi e femmine con 
femmine. L’articolo entrava da una porta, l’aggettivo da 
un’altra. Il nome arrivava per ultimo. Il sindaco rammentava 
a ciascuno i diritti e i doveri, dicendo che da quel momento 
erano uniti nella buona e nella cattiva sorte. 



Uscivano insieme tenendosi per mano, concordati, un tutto 
maschile o un tutto femminile: il castello fatato, la casa 
infestata… Magari nel municipio c’era un distributore 
automatico e gli aggettivi vi si rifornivano di A finali per 
sposarsi con un nome femminile.

Alcuni, ovviamente, nella tribù degli aggettivi, erano indisciplinati. Non c’era 
verso che cambiassero. Fin dalla nascita avevano previsto tutto dotandosi di 
una E finale. Questi andavano alla cerimonia con le mani in tasca, 
fischiettando. “Utile”, per esempio. Questa furba parolina si era premunita 
per ogni evenienza. L’ho vista entrare due volte in municipio, la prima con 
“strumento”, la seconda con “legge”. Uno strumento utile (un tutto maschile). 
Una legge utile (un tutto femminile). “Utile” è uscito dal municipio con aria 
tronfia. Concordato in piena regola, ma senza cambiare niente di sè. 



Fascinosi aggettivi, indispensabili 
collaboratori! Come sarebbero tristi, i 
nomi, senza i regali degli aggettivi: il 
sapore, le sfumature, i particolari… 
eppure, come sono maltrattati!

Voglio rivelarvi un segreto: gli aggettivi sono dei 
sentimentali. Credono che il loro matrimonio durerà 
per sempre...significa non conoscere l’infedeltà 
congenita dei nomi, che cambiano qualificativo come 
se cambiassero giacca. Appena concordati, mollano 
l’aggettivo, tornano al negozio per cercarne un altro 
e, senza il minimo imbarazzo, rivanno in municipio 
per un nuovo matrimonio.



La casa, per esempio, probabilmente non sopportava più i 
suoi fantasmi. In un batter d’occhio, ha preferito “storica”. 
“Storica”, “casa storica”, vi rendete conto, e perchè non “regia” 
o “imperiale”? E il povero aggettivo “infestata” si ritrova a 
vagare solo per le strade, l’anima in pena, supplicando che 
qualche nome lo prenda con sè: - C’è nessuno che mi vuole? 
Io aggiungo mistero a chi mi sceglie: una foresta...cosa c’è di 
più banale di una foresta senza aggettivo? Con “infestata”, la 
più piccola foresta esce dall’ordinario…
Povera “infestata”: i nomi passavano senza degnarla di 
un’occhiata.
facevano male al cuore tutti quegli aggettivi abbandonati.

(tratto da E. Orsenna, La grammatica è una canzone dolce, Einaudi Scuola)



★ Giovanna riacquista l’uso della parola attraverso la riflessione 
sulla grammatica. Che cosa ha imparato sull’aggettivo?

★ In che cosa consiste la concordanza secondo l’interpretazione 
fantastica dell’autore?

★ Perchè aggettivi come utile sono particolarmente furbi?

★ Perchè i nomi sono irrimediabilmente infedeli?

★ Scrivi tre nomi che potrebbero porre rimedio alla solitudine 
di infestato.

Per evidenziare alcune caratteristiche dell’aggettivo, continua ad osservarlo 
dall’insolita prospettiva utilizzata nel testo che hai appena letto e rispondi alle 
domande. 



Che cos’è l’aggettivo? Se hai bisogno di ricordarlo clicca sul seguente link

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=239 

Esplora l’aggettivo!

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=239


Hai guardato il video? Adesso fa’ un bilancio delle tue conoscenze sull’aggettivo con 
l’aiuto della seguente tabella.

Argomento Già lo 
sapevo

L’ho 
imparato 
adesso

Non mi è 
chiaro:meglio 
chiedere alla 
prof!

L’aggettivo è una parte variabile del discorso

Gli aggettivi si distinguono in qualificativi e determinativi

La forma dell’aggettivo può variare nel genere e nel numero

L’aggettivo accompagna sempre il nome

Soltanto gli aggettivi qualificativi possono avere i gradi

Le differenze tra gli aggettivi determinativi

Riconoscere e analizzare gli aggettivi presenti nel testo



E ora mettiti alla prova compilando la mappa della pagina seguente! 
Ma se ti accorgi che qualcosa ancora ti sfugge svolgi prima un bel 
ripasso cliccando sul seguente link

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=278

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=278




C’è ancora una cosa da ricordare per completare le tue conoscenze sull’aggettivo: 
un vero esperto di aggettivi deve sempre saper schivare gli errori più comuni.
Attento a non cadere nelle trappole che l’aggettivo può tenderti...
Come? Clicca sul seguente link e lo scoprirai!

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=281 

https://young.hubscuola.it/viewer/5686551?page=281


Question time: spazza via ogni dubbio!

...e poi un po’ di allenamento per fissare ciò che hai imparato!
Clicca sul seguente link

https://www.mondadorieducation.it/fare-grammatica-con-sensini/ 

https://www.mondadorieducation.it/fare-grammatica-con-sensini/


Il binomio fantastico

Non basta un polo elettrico a suscitare una scintilla, ce ne vogliono due. La 
parola singola <<agisce>> solo quando ne incontra una seconda che la 
provoca, la costringe a scoprirsi nuove capacità di significare. 
Una storia può nascere solo da un <<binomio fantastico>>. Ma deve 
essere un binomio stimolante, che non lascia indifferente, un 
accostamento insolito perchè l’immaginazione sia costretta a mettersi in 
moto per trovare tra loro una parentela.

(Gianni Rodari, Grammatica della fantasia)



Crea un binomio fantastico!

● Scegli un aggettivo tra quelli proposti 
● Affiancalo ad un nome che sia molto distante per significato dall’aggettivo 

che hai scelto
● Inizia a cercare nella tua immaginazione la storia che illustrerà il modo in cui 

le due parole possono stare insieme.
● Un suggerimento: trova a caso il tuo nome. Apri il dizionario e ad occhi 

chiusi punta il dito sulla pagina...se non sei soddisfatto ripeti l’operazione su 
altre pagine fino a quando non avrai trovato il nome più stimolante per te !



★ Gli aggettivi tra cui scegliere sono
- serafico
- effimero
- mellifluo

Se vuoi saperne di più su questi aggettivi clicca sui seguenti link

https://www.youtube.com/watch?v=nfikkQG-Bkk 

https://www.youtube.com/watch?v=rQtJ78qBUsY 

https://www.youtube.com/watch?v=mhbJej_33Ro 

★ Indica il tuo binomio fantastico

-----------------------------------------

★ Crea la storia e ricorda di trovarle un bel titolo!

https://www.youtube.com/watch?v=nfikkQG-Bkk
https://www.youtube.com/watch?v=rQtJ78qBUsY
https://www.youtube.com/watch?v=mhbJej_33Ro


Condividi il tuo lavoro

Allega la tua storia alla cartella denominata “Il binomio fantastico” che 
ho creato nella classe virtuale di italiano.
Nomina il file indicando il nome e l’aggettivo da cui è partita la tua 
impresa narrativa, ad esempio “effimero scaldabagno”.

Il lavoro dovrà essere consegnato entro il prossimo giovedì.
Sii puntuale!

Insieme alla storia allega anche la scheda che ti chiedo di compilare 
alla fine di questo percorso.



Un approfondimento: l’uso letterario dell’aggettivo

Filippo Tommaso Marinetti è stato il fondatore di un movimento letterario di inizio Novecento 
chiamato Futurismo.

Nel 1912 ha pubblicato un documento per indicare tutto ciò che i futuristi facevano o non facevano 
quando scrivevano i loro testi.

Guarda un po’ che cosa diceva a proposito dell’aggettivo!

Si deve abolire l’aggettivo, perché il sostantivo nudo conservi il suo colore essenziale.

Sì, sì…hai capito bene! Marinetti voleva che nei testi non ci fosse mai un aggettivo vicino ai nomi. 
Secondo lui l’aggettivo toglie forza a ciò che un nome vuole significare.

Ma osserva bene! Si contraddice: per rendere infatti chiaro e comprensibile il suo pensiero utilizza 
proprio ciò che invita ad abolire: gli aggettivi (nudo ed essenziale) vicini ad un nome.



Leggi la favola e cambia tutti gli aggettivi evidenziati con altri di tua scelta, coerenti rispetto al nome 
che accompagnano, ma di significato diverso da quelli sostituiti.

Quale osservazione puoi fare? 

Il leone diventa vecchio

Il Leone, una volta terror della foresta, perse, carico d’anni, l’antica sua potenza; allora gli 
antichi sudditi levarono la testa assalendolo, forti della sua debolezza. Contro l’antico re, 
ciascuno con le sue armi fan la vendetta, cavallo, lupo e bue. L’infelice Leone è triste e 
accasciato, tanto che trova appena la forza di ruggire; attende ormai la morte sereno e 
rassegnato; ma quando pure l’asino lo viene ad assalire, esclama:-Oh, di sciagure me 
n’aspettavo molte ma morir per mano tua, è morire due volte.

(Jean de La Fontaine, Marc Chagall, Favole e colori, Donzelli)



A che punto sei? 

● Svolgi la prova di verifica degli apprendimenti che ti ho indicato

● Fai un’autovalutazione del tuo percorso: 

★ Attiva il Qr code che trovi in basso a destra sul tuo volume A di 
grammatica a pag. 269 e rispondi alle domande

★ Compila la scheda di seguito



Diario di bordo
❖ Nome
❖ Data
❖ Breve descrizione dell’attività svolta
❖ Strumenti utilizzati
❖ Un punto di forza nel mio percorso
❖ Una difficoltà nel mio percorso
❖ Un’idea per superare la difficoltà
❖ Ho trovato interessante il lavoro svolto? Motiva la risposta
❖ Una cosa che prima non sapevo e che adesso so
❖ Un aspetto dell’attività che desidero approfondire ulteriormente
❖ Credo di aver raggiunto gli esiti previsti?



❖ La valutazione nella  DDI è una valutazione integrata 
(valutazione sommativa + valutazione formativa)

La valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche 
osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune 
rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in 
grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che 
apprende.

(Linee guida per la Didattica digitale integrata, Decreto del Ministro 
dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39)




